
 

 

 

 

 

 
  

 
                                                                 news e informative 

 

LA “NUOVA” SABATINI 
 

Il D.L. 34/2019 cd. Decreto Crescita attribuisce un ruolo importante allo schema della “Nuova Sabatini” 
nell’ambito degli incentivi 4.0 destinati alle Pmi. Gli articoli 20 e 21 prevedono il potenziamento, la 
semplificazione e l’applicazione del meccanismo agevolativo ad un incentivo che supporta i processi di 
capitalizzazione delle Pmi. L’agevolazione ha quindi l’obiettivo principale di facilitare l’accesso al credito delle 
imprese e accrescere la competitività del sistema produttivo italiano. 
Ai fini di un’ottimizzazione delle modalità operative di funzionamento della misura agevolativa (art. 20 D.L. 
Nuova Sabatini 34/2019) le modifiche apportate risultano le seguenti: 

- innalzamento del valore massimo del finanziamento concedibile a ciascuna impresa beneficiaria (il 
finanziamento deve avere importo compreso tra euro 20.000,00 ed euro 4.000.000,00); 

- autocertificazione dell’impresa in merito alla realizzazione dell’investimento, al fine di semplificare 
la modalità di erogazione; 

- erogazione del contributo in un’unica soluzione per importi non superiori a 100.000,00 euro, come 
già più sopra anticipato. 

Il Mise in data 27.05.2019 ha pubblicato la versione aggiornata del modulo di domanda, specificando che le 
istanze presentate a decorrere dallo 01.05.2019, nel caso in cui comportino cumulativamente il superamento 
del precedente limite di 2.000.000,00 euro, verranno comunque considerate ammissibili anche se presentate 
con il modulo di domanda precedente. 
Il nuovo incentivo introdotto dall’art. 21 D.L. 34/2019 “sostegno alla capitalizzazione” risulta complementare 
e correlato al processo di capitalizzazione dell’impresa. La ragione alla base di tali modifiche è quella di 
contrastare la sottocapitalizzazione delle Pmi italiane innescando un graduale rafforzamento della struttura 
patrimoniale. Il contributo è rapportato agli interessi calcolati, in via convenzionale, sul finanziamento a un 
tasso annuo variabile in funzione della dimensione d’impresa, pari al 5% per le micro e piccole imprese ed al 
3,575% per le medie imprese. Gli aspetti operativi sono demandati ad un successivo decreto del Mise e del 
Mef. In sintesi la “Nuova Sabatini” è strutturata: sulla base di una “linea classica”, a sostegno degli 
investimenti delle Pmi in beni strumentali, materiali e immateriali, in tecnologie digitali e non, e sulla base di 
una “linea innovativa” relativa al sostegno dei processi di capitalizzazione delle Pmi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 
  

 
 
L’entità del contributo è rapportata agli interessi calcolati, sul finanziamento a un tasso di interesse annuo 
che varia al variare della tipologia di investimento (nella linea classica), al variare della dimensione della Pmi 
(nella linea innovativa).  
 

Entità Nuova Sabatini beni strumentali 
(linea classica) 

Nuova Sabatini sostegno alla 
capitalizzazione (linea innovativa) 

Tasso di interesse annuo 3,575% per gli investimenti in 
tecnologie digitali e in sistemi di 
tracciamento e pesatura dei 
rifiuti (investimenti in tecnologie 
4.0) 

5% per le micro e piccole imprese 

2,75% per gli investimenti 
ordinari 

3,575% per le medie imprese 

 
 
Brescia, 13 giugno 2019  

 
per informazioni Ufficio Fiscale Apindustria Brescia: 

tel. 03023076 - fax 0302304108 - email fiscale.tributario@apindustria.bs.it 
 

 

mailto:fiscale.tributario@apindustria.bs.it

